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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in seduta comune, mercoledì 15 maggio 
2024, alle ore 9, con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Votazione per l’elezione di un giudice della Corte costituzionale. 

  Il Presidente della Camera dei deputati
     LORENZO FONTANA     

  24A02418  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 maggio 2024 .

      Quarta emissione dei buoni del Tesoro poliennali «Valore» 
con godimento 14 maggio 2024 e scadenza 14 maggio 2030.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) 
il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
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gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato (di seguito «decreto 
trasparenza»); 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il testo uni-
co delle disposizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria (di seguito «Testo unico della finanza»); 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici», ed in particolare 
l’art. 56, comma 1, lettera   i)  , ove si stabilisce che le di-
sposizioni del codice stesso non si applicano ai contrat-
ti concernenti servizi finanziari relativi all’emissione, 
all’acquisto, alla vendita ed al trasferimento di titoli o di 
altri strumenti finanziari; 

 Visto il regolamento dei mercati organizzati e gestiti 
da Borsa italiana S.p.a. del 28 giugno 2011, approvato 
dalla Consob con delibera n. 17904 del 25 agosto 2011, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 2 maggio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 60.315 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Ritenuto opportuno disporre una quarta emissione di 
buoni del Tesoro poliennali Valore (di seguito «BTP Va-
lore»), a tasso fisso e con cedole trimestrali calcolate in 
base a tassi prefissati e crescenti nel tempo (meccanismo 

   step-up   ), con godimento 14 maggio 2024 e scadenza 
14 maggio 2030, da offrire tramite il mercato telematico 
delle obbligazioni (di seguito «MOT»), diretto dalla Bor-
sa italiana S.p.a.; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione della 
raccolta delle adesioni all’offerta dei citati buoni a Intesa 
Sanpaolo S.p.a. e UniCredit S.p.a. nella qualità di    dea-
lers   , nonché Banca Akros S.p.a. e Banca Sella Holding 
S.p.a., nella qualità di    co-dealers   , con il compito di co-
adiuvare le predette banche nelle operazioni medesime; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità all’   Information     Memorandum    del 3 maggio 
2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 

nonché del «decreto cornice», è disposta una quarta emis-
sione di BTP Valore con le seguenti caratteristiche:  

 decorrenza: 14 maggio 2024; 
 scadenza: 14 maggio 2030; 
 interessi: cedole nominali trimestrali, con ciclo 

cedolare il 14 febbraio, il 14 maggio, il 14 agosto ed il 
14 novembre di ogni anno di durata del prestito, a partire 
dal 14 agosto 2024, calcolate in base ad un tasso di ren-
dimento fisso per i primi tre anni e crescente nel tempo. 
Tale tasso aumenta una sola volta per i restanti tre anni di 
vita del titolo (meccanismo    step-up   ); 

 tasso cedolare annuo: interessi corrisposti ad un tas-
so annuale con livelli prefissati crescenti. La sequenza di 
tassi cedolari definitivi sarà annunciata successivamen-
te alla chiusura del collocamento, il giorno 10 maggio 
2024, salvo chiusura anticipata, ed i medesimi non po-
tranno essere inferiori ai tassi cedolari minimi garantiti 
pari al 3,35% per i primi tre anni e al 3,90% per i succes-
sivi tre anni; 

 premio finale extra: pari allo 0,8% del capitale no-
minale sottoscritto riconosciuto all’acquirente del titolo 
all’emissione che detenga lo stesso fino alla scadenza fi-
nale (14 maggio 2030); 

 prezzo di emissione: 100 (alla pari); 
 taglio unitario: 1.000 euro; 
 regolamento: 14 maggio 2024. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 
all’offerta dei BTP Valore in conformità e secondo le 
modalità descritte nell’   Information     Memorandum    del 
3 maggio 2024.   

  Art. 2.
     Il periodo di collocamento avrà inizio alle ore 9,00 del 

6 maggio 2024 e terminerà alle ore 13,00 del 10 maggio 
2024, salvo chiusura anticipata. 

 Il collocamento non prevede eventuali riparti, né sarà 
applicato alcun tetto massimo assicurando la completa 
soddisfazione degli ordini, salvo facoltà da parte del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di chiudere antici-
patamente l’emissione. 
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 Tale chiusura anticipata, che comunque non potrà ave-
re luogo prima delle ore 17,30 del terzo giorno di collo-
camento (8 maggio), verrà comunicata entro il termine 
del secondo giorno di collocamento (7 maggio) oppure 
entro le ore 13,00 dello stesso terzo giorno (8 maggio). 
Dell’eventuale chiusura anticipata verrà data contestuale 
comunicazione, da parte del Ministero dell’economia e 
delle finanze e di Borsa italiana S.p.a. secondo le rispet-
tive prassi. 

 Qualora la chiusura anticipata avvenga nella quarta 
giornata di collocamento (9 maggio), la medesima avrà 
luogo non prima delle ore 14,00 e la relativa comunica-
zione verrà effettuata entro il termine del terzo giorno di 
collocamento (8 maggio) contestualmente dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e da Borsa italiana S.p.a. 
secondo le rispettive prassi. 

 L’emissione verrà poi perfezionata con successivo de-
creto di accertamento, da emanarsi entro il 10 maggio 
2024, con il quale sarà accertata la quantità nominale 
emessa finale, nonché la serie dei tassi cedolari annui de-
finitivi, fissati sulla base dell’andamento del mercato. 

 Nel caso in cui la chiusura anticipata si verificasse 
alle ore 17,30 del terzo giorno di collocamento (8 mag-
gio) o del quarto giorno di collocamento (9 maggio), il 
decreto di accertamento verrà emanato entro la giornata 
successiva. 

 I titoli verranno collocati al prezzo di emissione di cui 
all’art. 1. 

 Sono ammessi a partecipare al collocamento i ri-
sparmiatori individuali e gli affini, ed in particolare 
le seguenti categorie di investitori, così come riportati 
nell’allegato alla scheda informativa del titolo – BTP 
Valore – Quarta emissione – pubblicata dal Ministero 
dell’economia e delle finanze ed individuati nel citato 
   Information Memorandum    del 3 maggio 2024, sono: 
  A)   persone fisiche comunque classificate;   B)   soggetti 
al dettaglio, con esclusione di controparti qualificate e 
clienti professionali di diritto (di cui all’Allegato 3 del 
regolamento CONSOB n. 20307/2018 e sue successive 
modifiche ed integrazioni). Sono quindi inclusi i clien-
ti al dettaglio divenuti professionali su richiesta (di cui 
al numero II dell’Allegato 3 del regolamento CONSOB 
n. 20307/2018 e sue successive modifiche ed integra-
zioni), che ai fini dell’operazione dovranno farsi identi-
ficare come soggetti al dettaglio dall’intermediario a cui 
inviano o sottomettono l’ordine di acquisto o comun-
que far risultare all’intermediario tale loro qualifica; 
  C)   società di gestione autorizzate alla prestazione del 
servizio di gestione su base individuale di portafogli di 
investimento per conto delle categorie definite ai punti 
  A)   e   B)  ;   D)   intermediari autorizzati abilitati alla gestio-
ne dei portafogli individuali per conto delle categorie 
definite ai punti   A)   e   B)  ;   E)   società fiduciarie che pre-
stano servizi di gestione di portafogli di investimento, 
anche mediante intestazione fiduciaria, esclusivamente 
per conto di clienti appartenenti alle categorie definite 
ai punti   A)   e   B)  . 

 La gestione degli ordini di acquisto dei titoli tramite 
il MOT, organizzato e gestito da Borsa italiana S.p.a., è 
affidata a Intesa Sanpaolo S.p.a. e UniCredit S.p.a. nella 

qualità di    dealers   , e ai    co-dealers    Banca Akros S.p.a. e 
Banca Sella Holding S.p.a., con il compito di coadiuvare 
le predette banche nelle operazioni medesime. 

 Con i medesimi istituti è concluso un Accordo di sotto-
scrizione in data 3 maggio 2024, al fine di regolare l’atti-
vità connessa all’emissione dei titoli. 

  Ai predetti istituti, Intesa Sanpaolo S.p.a., Unicredit 
S.p.a., Banca Akros S.p.a. e Banca Sella Holding S.p.a., a 
fronte del servizio di supporto reso al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per il collocamento dell’emissione 
e per l’attività di quotazione sul mercato secondario con 
le modalità previste dall’Accordo di sottoscrizione datato 
3 maggio 2024, verrà corrisposta una commissione com-
plessivamente pari allo 0,075% del valore nominale dei 
titoli emessi, così suddivisa:  

 0,060% suddiviso in parti uguali fra Intesa Sanpaolo 
S.p.a. e Unicredit S.p.a.; 

 0,015% suddiviso in parti uguali fra Banca Akros 
S.p.a. e Banca Sella Holding S.p.a. 

 La commissione da attribuire ai    co-dealers    verrà corri-
sposta per il tramite di Intesa Sanpaolo S.p.a. e Unicredit 
S.p.a., in conformità all’Accordo di sottoscrizione. 

 Agli intermediari finanziari che partecipano alla rac-
colta degli ordini della clientela ammessa alla distribuzio-
ne dei BTP Valore viene riconosciuta una commissione 
di importo pari allo 0,5% dell’ammontare nominale com-
plessivo degli ordini di acquisto rispettivamente raccolti 
nel periodo di collocamento. 

 Tale commissione verrà corrisposta tramite le sopra 
nominate Intesa Sanpaolo S.p.a. e Unicredit S.p.a., che 
la riverseranno agli altri operatori partecipanti al MOT 
ai fini del riconoscimento agli intermediari che ne han-
no diritto. Per aventi diritto si intendono gli intermedia-
ri che prestano il servizio di investimento nei confronti 
dell’acquirente finale del titolo ovvero che, nell’ambito 
dell’attività di raccolta degli ordini di acquisto di titoli 
dalla propria clientela e della trasmissione di tali ordi-
ni, direttamente o indirettamente, dalla propria cliente-
la ai fini della loro immissione sul MOT, presteranno i 
servizi e le attività di investimento dell’esecuzione di 
ordini per conto dei clienti o della ricezione e trasmis-
sione di ordini, come definiti nel testo unico della fi-
nanza, in conformità con le disposizioni del «decreto 
trasparenza». 

 Gli intermediari che prestano un servizio di gestio-
ne di portafogli individuali e le società fiduciarie che 
partecipano al collocamento, per conto di soggetti am-
messi a partecipare alla medesima, non riceveranno tale 
commissione in quanto considerati alla stregua di ac-
quirenti finali. 

 La responsabilità di accertare la natura dell’investitore 
e, dunque, la legittimazione a partecipare alla procedu-
ra di collocamento, spetta all’intermediario di prossimità 
rispetto all’investitore, ossia all’intermediario che riceve 
l’ordine direttamente dall’acquirente finale. 

 Tale ordine potrà essere effettuato allo sportello o 
mediante il sistema    home banking   , abilitato al    trading   
  on-line   . 
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 Alla clientela non dovrà essere applicato alcun onere, da 
parte dei predetti intermediari, a fronte della raccolta degli 
ordini durante il sopraindicato periodo di collocamento, 
in applicazione di quanto previsto dal decreto trasparenza. 

 Tutte le predette commissioni verranno corrisposte alla 
data del 16 maggio 2024 per il tramite di Intesa Sanpaolo 
S.p.a. e Unicredit S.p.a. 

 Terminato il periodo di collocamento, le proposte di 
acquisto validamente inserite, divengono ordini di acqui-
sto non revocabili. 

 Il MOT, gestito da Borsa italiana S.p.a., provvederà 
all’attività concernente la distribuzione dei titoli ed i re-
lativi ordini di acquisto, nonché ad ogni attività connessa 
e conseguente, in conformità al regolamento dei mercati 
organizzati e gestiti da Borsa italiana S.p.a. 

 I titoli saranno distribuiti attraverso il MOT prima della 
data di regolamento e mediante l’abbinamento tra le pro-
poste di vendita, immesse dai    dealers    nel corso del pe-
riodo di distribuzione, e le proposte di acquisto, immesse 
dagli operatori partecipanti al MOT, ivi inclusi i    dealers   , 
sia per conto proprio che per conto terzi. I contratti con-
clusi saranno regolati alla data del 14 maggio 2024. 

 Ferme restando le limitazioni applicabili ai destinatari 
dell’offerta e al «Premio finale extra» di cui all’   Informa-
tion     Memorandum   , i    dealers    ed i    co-dealers   , al fine di 
adempiere agli impegni di quotazione, a partire dall’av-
vio delle negoziazioni ufficiali immetteranno nel corso 
del periodo di distribuzione proposte di acquisto dei ti-
toli per conto proprio, conformemente a quanto indicato 
nel «Testo unico», per un ammontare nominale di titoli 
pari a euro 10.000.000 (dieci milioni) per ciascun    dea-
ler    e pari a euro 5.000.000 (cinque milioni) per ciascun 
   co-dealer   . Nella specifica ipotesi ai    dealers    e    co-dealers    
non verrà corrisposta alcuna commissione. Ai titoli così 
acquistati dai    dealers    e dai    co-dealers    non si attribuisce 
alcun «Premio finale extra» in conformità a quanto in-
dicato nell’   Information     Memorandum    stesso. Inoltre, i 
   dealers    ed i    co-dealers   , si impegnano a chiedere a Mon-
te Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ), entro 
cinque giorni lavorativi dalla data di regolamento, la 
modifica del codice ISIN dei titoli dagli stessi acquistati 
(dal codice con «Premio finale extra» al codice senza 
«Premio finale extra»), in conformità alle disposizioni 
operative impartite da Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext 
Securities Milan   ). 

 Ai BTP Valore verrà assegnato un codice ISIN con 
«Premio finale extra» durante il periodo di collocamento 
sul MOT e un codice ISIN senza «Premio finale extra», 
che sarà quello di mercato. A partire dalla data di rego-
lamento, il codice ISIN con «Premio finale extra» verrà 
sostituito dal codice ISIN senza «Premio finale extra» al 
momento dell’eventuale vendita dei titoli sul mercato se-
condario. Lo stesso verrà corrisposto esclusivamente ai 
possessori di titoli individuati tramite il codice ISIN con 
«Premio finale extra», da calcolarsi sull’importo nomina-
le acquistato. 

 Gli intermediari dovranno mantenere l’individuazione 
dei risparmiatori individuali e affini che detengono i titoli 
con codice ISIN con «Premio finale extra» sino alla sca-

denza dei medesimi, dando comunicazione delle relative 
quantità alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities 
Milan   ), che a sua volta comunicherà mensilmente al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e alla Banca d’Italia 
i dati stessi.   

  Art. 3.
     L’importo minimo acquistabile durante il periodo di 

distribuzione dei BTP Valore è di 1.000 euro nominali; 
gli acquisti potranno quindi avvenire per tale importo o 
multipli di tale cifra. 

 In applicazione della Convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e delle 
finanze, la Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities 
Milan   ) e Banca d’Italia, in forza dell’art. 26 del «Testo 
unico», il capitale nominale collocato verrà riconosciuto 
mediante accreditamento nei conti di deposito in titoli in 
essere presso la predetta società a nome degli operatori. 

 Ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 24 giugno 
del 1998, n. 213, e successive modifiche, i buoni sono 
rappresentati da iscrizioni contabili che continuano a go-
dere dello stesso trattamento fiscale, comprese le agevo-
lazioni e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce 
ai titoli di Stato.   

  Art. 4.
     I titoli matureranno interessi dal 14 maggio 2024 ad 

un tasso annuale con livelli prefissati crescenti («tasso 
cedolare annuo»). Le cedole verranno calcolate in base 
ad un tasso cedolare fisso per i primi tre anni e ad un 
tasso cedolare fisso superiore per i successivi tre anni. 
I tassi cedolari definitivi sono fissati alla chiusura del 
collocamento sulla base delle condizioni di mercato 
e potranno essere confermati o rivisti al rialzo rispet-
to ai tassi minimi garantiti comunicati all’avvio del 
collocamento. 

 Il tasso cedolare annuo per il primo periodo (quindi 
applicabile alle cedole pagabili dal 14 agosto 2024 sino 
al 14 maggio 2027) e il tasso cedolare annuo per il se-
condo periodo (quindi applicabile alle cedole pagabili 
dal 14 agosto 2027 al 14 maggio 2030), fissati sulla base 
dell’andamento del mercato, saranno resi noti al pubblico 
mediante comunicazione del Ministero dell’economia e 
delle finanze dopo la chiusura del periodo di collocamen-
to, salvo chiusura anticipata. 

 In caso di chiusura anticipata, il tasso cedolare annuo 
applicabile al primo periodo e quello applicabile al secon-
do periodo, fissati sulla base dell’andamento del merca-
to, saranno resi noti al pubblico, mediante comunicazio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 
giorno successivo a quello di chiusura anticipata. Il tasso 
cedolare annuo applicabile al primo periodo sarà non in-
feriore al 3,35% e quello applicabile al secondo periodo 
sarà non inferiore al 3,90%. 

 Per ogni periodo l’importo di ciascuna cedola trime-
strale («Cedola») con riferimento al capitale minimo di 
euro 1.000, è calcolato moltiplicando il relativo tasso ce-
dolare annuo, diviso quattro, per l’importo minimo sotto-
scrivibile del prestito (mille euro). 
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  In formula:  

  

Cedolat=

    dove:  
 Cedola   t    indica una cedola; 
 Tasso Cedolare Annuo ha il significato dinanzi specificato.   

  Art. 5.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine al 

pagamento degli interessi, del «Premio finale extra» e del rimborso del capitale, ai BTP Valore si applicano le dispo-
sizioni del decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e successive modifiche, nonché quelle del decreto legislativo 
del 21 novembre 1997, n. 461. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca centrale europea.   

  Art. 6.
     Il giorno 14 maggio 2024 la Banca d’Italia riceverà, dalle due banche di cui all’art. 2, l’importo corrispondente 

ai titoli collocati. 
 A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di liquidazione con valuta pari 

al giorno di regolamento. 
 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 

regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 

 Il medesimo giorno 14 maggio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versare l’importo introitato, presso la Sezione 
di Roma della Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detto versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171), per l’importo relativo al 
netto ricavo dell’emissione. 

 Gli importi delle commissioni di cui all’art. 2 saranno scritturati dalla Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
fra i «pagamenti da regolare», alla data del 16 maggio 2024. 

 L’onere relativo al pagamento delle suddette commissioni farà carico al capitolo 2242 (unità di voto parlamentare 
21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2024.   

  Art. 7.
     Il direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze firmerà i 

documenti relativi al prestito di cui al presente decreto.   

  Art. 8.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-

re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corrispondente al 
capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’onere per il pagamento del «Premio finale extra» di cui all’art. 1 del presente decreto, farà carico ad apposito 
capitolo che verrà istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2030 e corrispondente al capitolo 2224 (unità di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 3 maggio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A02323
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  30 aprile 2024 .

      Determinazione delle date e degli orari di votazione de-
gli elettori italiani residenti negli altri Stati dell’Unione 
europea.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
10 aprile 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 85 dell’11 aprile 
2024, con il quale sono stati convocati per i giorni di sa-
bato 8 giugno e di domenica 9 giugno 2024 i comizi per 
l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia; 

 Visto l’art. 7, terzo comma, della legge 24 gennaio 
1979, n. 18, che prevede la necessità di determinare con 
decreto del Ministro dell’interno le date e gli orari di vo-
tazione - presso le sezioni elettorali istituite nel territorio 
degli altri Paesi dell’Unione europea - per l’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia da par-
te degli elettori italiani ivi residenti; 

 Visto l’art. 6 del decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, 
n. 483, che prevede la costituzione, presso ogni ufficio 
elettorale circoscrizionale, di seggi elettorali con il com-
pito di provvedere allo scrutinio dei voti espressi nelle 
sezioni istituite negli altri Paesi dell’Unione europea, per 
l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, da parte degli elettori italiani ivi residenti; 

 Considerato che le date e gli orari di votazione nelle 
suddette sezioni istituite negli altri Paesi dell’Unione eu-
ropea devono essere anteriori a quelli fissati per la vota-
zione in Italia, intendendosi per giorno di votazione, ai 
sensi dell’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del decreto-legge 
29 gennaio 2024, n. 7, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 25 marzo 2024, n. 38, quello di domenica 9 giu-
gno 2024, al fine di consentire che il relativo scrutinio 
abbia inizio, nei seggi elettorali costituiti presso ogni uffi-
cio elettorale circoscrizionale, alla stessa ora prevista per 
lo scrutinio in tutti gli altri uffici elettorali di sezione nel 
territorio italiano; 

 Viste le intese raggiunte con i singoli Paesi dell’Unione 
europea, di cui al comunicato del Ministero degli affa-
ri esteri e della cooperazione internazionale pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 88 del 15 aprile 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia, le date e gli orari di votazione degli eletto-

ri italiani residenti negli altri Paesi dell’Unione europea 
sono determinati sulla base dell’ora locale, nelle sezioni 
elettorali istituite in ciascuno Stato membro, come segue:  

 Austria: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00 [per Innsbruck (Tirolo) e Bregenz (Vorarlberg) 
dalle 7,00 alle 14,00]; 

 Belgio: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 8,00 alle 
ore 18,00; 

 Bulgaria: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Cipro: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 alle 
ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Croazia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Danimarca: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Estonia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Finlandia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Francia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00 (per Bordeaux e Bastia: sabato 8 giugno chiu-
sura alle ore 14,00; per Tolosa, Besançon, Brest, Dijon, 
Douai, Dunkerque, Lens, Lille, Nantes, Orléans, Rennes, 
Roubaix, Rouen, Saint Quentin, Valenciennes: sabato 
8 giugno chiusura alle ore 16,00); 

 Germania: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 8,00 alle 
ore 18,00; 

 Grecia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Irlanda: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Lettonia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Lituania: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Lussemburgo: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 
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 Malta: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 alle 
ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Paesi Bassi: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Polonia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00 (per Cracovia: sabato 8 giugno chiusura alle 
ore 16,00); 

 Portogallo: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00 (per Funchal: sabato 8 giugno chiusura alle 
ore 12,00); 

 Repubblica Ceca: venerdì 7 giugno 2024 dal-
le ore 17,00 alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle 
ore 7,00 alle ore 18,00; 

 Romania: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Slovacchia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Slovenia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00; 

 Spagna: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 8,00 alle 
ore 18,00 (per le Canarie: sezioni isola di Tenerife sa-
bato 8 giugno chiusura alle ore 14,00 e sezioni isole di 
Gran Canaria e Fuerteventura sabato 8 giugno chiusura 
alle ore 13,00; per Baleari: sabato 8 giugno chiusura alle 
ore 14,00; per Saragozza, Valencia, Alicante, La Coruña, 
Logroño, Malaga e Siviglia: sabato 8 giugno chiusura alle 
ore 16,00); 

 Svezia: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00 (per le sezioni fuori Stoccolma: sabato 8 giugno 
chiusura alle ore 16,00); 

 Ungheria: venerdì 7 giugno 2024 dalle ore 17,00 
alle ore 22,00; sabato 8 giugno 2024 dalle ore 7,00 alle 
ore 18,00. 

 Il presente decreto sarà comunicato al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, affinché 
provveda, a mezzo delle rappresentanze diplomatiche e 
consolari italiane presso i suddetti Stati, a dare avviso alle 
comunità italiane delle date e degli orari di votazione, 
come sopra indicati, nelle forme previste dall’art. 7, ulti-
mo comma, della legge 24 gennaio 1979, n. 18. 

 Roma, 30 aprile 2024 

 Il Ministro: PIANTEDOSI   

  24A02382

    DECRETO  3 maggio 2024 .

      Norme di attuazione delle intese atte a garantire le condi-
zioni necessarie per l’esercizio del voto degli elettori residen-
ti negli altri Stati membri dell’Unione europea.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 25 della legge 24 gennaio 1979, n. 18; 
 Visto il comunicato del Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 88 del 15 aprile 2024, attestante il raggiungimento, 
con i singoli Paesi dell’Unione europea, delle intese atte a 
garantire le condizioni richieste dalla legge per l’esercizio 
del voto degli elettori italiani ivi residenti; 

 Ritenuto di dover procedere, ai sensi del quinto comma 
del citato art. 25, all’emanazione di norme di attuazione 
delle suddette intese, in osservanza della legge 24 genna-
io 1979, n. 18, del decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, 
n. 483, e delle altre disposizioni richiamate dai suddetti 
provvedimenti normativi; 

 Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515; 
 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione delle sezioni elettorali
e designazione delle relative sedi    

     1. Ai fini delle votazioni per l’elezione dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia, i capi degli uffici 
consolari di cui all’art. 29 della legge 24 gennaio 1979, 
n. 18, scelgono - per le sedi delle sezioni elettorali da isti-
tuire nella circoscrizione consolare di competenza e com-
patibilmente con gli eventuali vincoli posti dalle autorità 
del luogo - locali idonei allo svolgimento delle operazioni 
demandate a tali sezioni, evitando, ove possibile, che le 
stesse siano ubicate presso sedi di partiti politici, di orga-
nismi sindacali associativi o di enti di patronato italiani o 
stranieri, ovvero in edifici destinati al culto o ad attività 
industriali e commerciali. 

 2. La sala della votazione deve essere a disposizione 
della sezione elettorale ininterrottamente per tutta la du-
rata delle operazioni preliminari alla votazione, delle ope-
razioni di votazione, di verbalizzazione e di chiusura dei 
plichi contenenti tutto il materiale elettorale. 
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 3. Ove necessario al fine di ottenere la disponibili-
tà dei locali da adibire a sezioni elettorali, i capi degli 
uffici consolari, in qualità di parte contraente per la de-
finizione di ogni onere o responsabilità conseguente, 
provvedono a stipulare i contratti secondo le norme e 
gli usi del luogo. 

 4. Qualora, per sopravvenute gravi circostanze, sia ne-
cessario variare la sede di una sezione elettorale successi-
vamente al 3 maggio 2024, il capo dell’ufficio consolare, 
oltre a darne comunque comunicazione alla Direzione 
centrale per i servizi elettorali presso il Ministero dell’in-
terno, provvede ad informare tempestivamente gli elettori 
interessati con i mezzi più idonei. All’entrata della sede 
della sezione che è stato necessario variare, deve essere 
affisso, nel giorno antecedente e durante le ore di vota-
zione, un avviso in lingua italiana che indichi la nuova 
ubicazione della sezione elettorale. 

 5. Secondo le intese raggiunte con il Governo di cia-
scun Paese membro dell’Unione europea e, comunque, 
entro il 3 giugno 2024, l’Ambasciata d’Italia compe-
tente trasmette al Ministero degli affari esteri del Paese 
ospitante l’elenco completo delle sezioni istituite nel 
Paese stesso per la votazione degli elettori italiani ivi 
residenti.   

  Art. 2.

      Locali per attività di propaganda elettorale    

     1. Su richiesta scritta del rappresentante effettivo o 
supplente del partito o gruppo politico di cui all’art. 31, 
primo comma, n. 1) della predetta legge n. 18 del 1979, i 
capi degli uffici consolari si adoperano per reperire locali 
adeguati per l’attività di propaganda elettorale, tenendo 
in ogni caso presenti le intese concluse con le rispettive 
autorità di accreditamento. 

 2. Nel caso in cui i suddetti locali appartengano allo 
Stato italiano o ai suoi organismi pubblici ovvero allo 
Stato ospitante o ai suoi enti pubblici territoriali, le do-
mande devono essere rivolte ai capi degli uffici conso-
lari, i quali curano che le concessioni dei suddetti locali 
seguano l’ordine cronologico della presentazione delle 
domande stesse e che non venga posta in essere alcuna 
differenziazione di trattamento tra i partiti o gruppi poli-
tici interessati. 

 3. L’onere finanziario derivante direttamente o indiret-
tamente dalla concessione a qualsiasi titolo dei predetti 
locali grava esclusivamente sui partiti o gruppi politici 
che li utilizzano.   

  Art. 3.

      Affissioni di propaganda elettorale    

     1. Nei Paesi che consentono la propaganda elettorale 
per pubbliche affissioni, le richieste di spazi per le affis-
sioni dei partiti o gruppi politici sono sottoscritte da uno 
dei rappresentanti designati a norma del citato art. 31, pri-
mo comma, n. 1), ovvero da un loro mandatario. 

 2. Nessun onere finanziario derivante direttamente o 
indirettamente dalla concessione di spazi per le affissioni 
di propaganda elettorale può essere posto a carico dello 
Stato italiano. 

 3. Gli stampati destinati alle affissioni di propaganda 
elettorale di cui al presente articolo sono redatti in lingua 
italiana, compatibilmente con le intese raggiunte con le 
autorità di accreditamento ed indicano il nome del com-
mittente responsabile, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della 
legge 10 dicembre 1993, n. 515. 

 4. Sono vietati gli scambi e le cessioni delle superfici 
comunque assegnate.   

  Art. 4.
      Accesso a trasmissioni radio-televisive    

     1. Le norme del presente articolo disciplinano le richie-
ste di accesso a trasmissioni radiotelevisive di propagan-
da elettorale dei partiti o gruppi politici che abbiano avuta 
ammessa una lista di candidati, dirette ad organismi ra-
diotelevisivi appartenenti allo Stato ospitante o a suoi enti 
pubblici territoriali o che, comunque, sono tenuti a riser-
vare orari di trasmissione a richiesta del Governo centrale 
o locale e sempre nel rispetto delle intese intercorse con 
le rispettive autorità di accreditamento. 

 2. Le richieste devono essere sottoscritte da uno dei 
rappresentanti dei partiti o gruppi politici, ovvero dal loro 
mandatario. 

 3. Le modalità per l’accesso alle trasmissioni radiotele-
visive e i conseguenti oneri contrattuali ed extra contrattua-
li sono disciplinati dall’ente al quale la richiesta è diretta. 

 4. Nel rispetto delle intese concluse con le autorità di 
rispettivo accreditamento, le trasmissioni di propaganda 
elettorale effettuate su richiesta dei partiti o gruppi poli-
tici di cui al comma 1 devono essere comunque diffuse 
anche in lingua italiana. 

 5. Nessun onere finanziario derivante direttamente o 
indirettamente dall’accoglimento delle domande di ac-
cesso a trasmissioni può essere posto a carico dello Stato 
italiano.   

  Art. 5.
      Polizia dell’adunanza delle sezioni elettorali    

     1. Nelle sezioni elettorali istituite nel territorio degli 
altri Paesi dell’Unione europea, a norma dell’art. 3 del 
decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, il presi-
dente della sezione è incaricato della polizia dell’adunan-
za. Egli può richiedere, per il tramite dell’Autorità diplo-
matico-consolare italiana, l’intervento degli agenti della 
forza pubblica posta a disposizione dalle autorità locali 
per far espellere e, se del caso, fermare o arrestare coloro 
che disturbino il regolare procedimento delle operazioni 
elettorali o commettano reato. 

 2. I presidenti delle sezioni elettorali hanno obbligo di 
fare rapporto, tramite l’ufficio consolare competente, al 
procuratore della Repubblica di Roma, per ogni infrazio-
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ne, da chiunque commessa, alle norme penali contenute 
nella legge 24 gennaio 1979, n. 18, e nel testo unico delle 
leggi per l’elezione della Camera dei deputati approva-
to con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361. 

 3. I capi degli uffici consolari, nel rispetto delle in-
tese raggiunte in merito, concordano con le competenti 
autorità di polizia locale ogni misura idonea ad assicu-
rare il libero e spedito accesso degli elettori nei locali di 
votazione, per impedire assembramenti nelle vicinanze 
della sezione elettorale ed evitare che durante la vota-
zione sia svolta qualsiasi forma di propaganda elettora-
le entro il raggio di 200 metri dall’ingresso delle sezioni 
elettorali. 

  4. Al fine di agevolare lo svolgimento dei compiti dei 
presidenti delle sezioni elettorali e delle autorità di poli-
zia dei Paesi ospitanti, le rappresentanze consolari di cui 
all’art. 29 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, provvedono:  

   a)   a far pervenire ai presidenti di sezione elettorale 
un’attestazione della nomina redatta in lingua italiana e 
corredata della traduzione nella lingua ufficiale del luogo 
della votazione; 

   b)   a comunicare alle competenti autorità di polizia le 
generalità dei presidenti delle sezioni elettorali, compresi 
quelli nominati in sostituzione a norma dell’art. 32, ulti-
mo comma, della legge 24 gennaio 1979, n. 18; 

   c)   alla consegna alle locali autorità di polizia e ai 
presidenti delle sezioni elettorali di stampati recanti il te-
sto del presente articolo, redatti in lingua italiana e nella 
lingua ufficiale del luogo della votazione.   

  Art. 6.
      Relazioni al Ministero degli affari esteri

e della cooperazione internazionale    

     1. I capi degli uffici consolari sono tenuti a segnalare al 
più presto, alla competente ambasciata e al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, ogni 
caso di violazione dei principi di cui all’art. 25, secondo 
comma, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, recepiti nelle 
intese raggiunte nonché dei principi di cui agli articoli 1 e 
3 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e di cui alla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, riferendo anche sulle eventuali 
iniziative adottate.   

  Art. 7.
      Disciplina delle operazioni

delle sezioni elettorali    

     1. Per il compimento delle operazioni di costituzione 
delle sezioni elettorali, delle operazioni preliminari alla 
votazione, delle operazioni di votazione, di verbalizza-
zione, di chiusura dei plichi contenenti tutto il materiale 
elettorale e del loro trasferimento, il Ministero dell’inter-
no e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale diramano istruzioni agli organi previsti 
dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18 e dal decreto-legge 
24 giugno 1994, n. 408, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, per l’attuazione delle 
disposizioni contenute nelle leggi stesse e delle norme in 
esse richiamate. 

 Roma, 3 maggio 2024 

  Il Ministro dell’interno
     PIANTEDOSI   

  Il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 

internazionale
    TAJANI    

  24A02383

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  8 aprile 2024 .

      Richiami per aggiornamento ed addestramento di perso-
nale militare in congedo per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto l’art. 986, commi 1, lettera   a)  , e 2, del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, di se-
guito denominato «codice», il quale dispone che il milita-
re in congedo può essere richiamato in servizio d’autorità, 
con decreto del Ministro della difesa, secondo le norme e 
nei casi previsti dallo stesso codice; 

 Visto l’art. 889, comma 1, lettera   a)  , del codice, che 
prevede la possibilità di richiamare in servizio il perso-
nale militare in congedo illimitato, per esigenze di carat-
tere operativo o addestrativo delle Forze armate, nonché 
l’art. 1006, comma 3, del citato codice ai sensi del quale i 
richiami sono disposti d’autorità dal Ministro della difesa; 

 Visto l’art. 880, comma 1, del codice che elenca le ca-
tegorie di personale in congedo e, in particolare, le lettere 
  b)   e   c)   che individuano rispettivamente il complemento e 
il congedo illimitato; 

 Visto l’art. 997, comma 1, lettera   a)  , del codice che pre-
vede l’obbligo di servizio in capo all’ufficiale e al sottuffi-
ciale di complemento di frequentare i corsi di addestramen-
to e di allenamento prescritti per le singole Forze armate; 

 Visto l’art. 939, comma 2, del codice ai sensi del quale 
agli ufficiali in ferma prefissata si applicano le norme di 
stato giuridico previste per gli ufficiali di complemento; 

 Visti gli articoli da 1258 a 1269 del codice, che prevedono 
i requisiti speciali per l’avanzamento degli ufficiali di com-
plemento delle varie armi e specialità dell’Esercito, della 
Marina e dell’Aeronautica nonché dell’Arma dei carabinieri; 

 Considerate le consistenze numeriche in termini di 
anni/persona già previste nella nota aggiuntiva allo stato 
di previsione per la Difesa per l’anno 2024; 

 Ravvisata la necessità di provvedere per l’anno 2024 
all’aggiornamento e all’addestramento del personale mi-
litare in congedo; 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10810-5-2024

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per l’anno 2024 sono autorizzati i seguenti richiami 

alle armi di personale in congedo ancora soggetto agli ob-
blighi militari, per aggiornamento e addestramento:  

   a)   per l’Esercito italiano, n. 4 ufficiali per periodi di 
novantacinque giorni ovvero n. 8 ufficiali per periodi di 
quarantacinque giorni ovvero, in funzione dei diversi requi-
siti essenziali inerenti al grado, ai Corpi o alle Armi di ap-
partenenza, tutte le altre combinazioni ritenute opportune, 
pari complessivamente a n. 1 ufficiale in ragione d’anno; 

   b)   per la Marina militare, n. 36 ufficiali per periodi 
di trenta giorni, pari a n. 3 ufficiali in ragione d’anno.   

  Art. 2.
     1. Con successivi provvedimenti saranno previsti per 

ogni Arma, Corpo, servizio, categoria, specialità e ruo-
lo, il numero dei militari da richiamare, nonché i tempi, i 
modi e la durata del richiamo.   

  Art. 3.
     1. I militari da richiamare ai sensi del presente decreto 

riceveranno apposita tempestiva comunicazione.   

  Art. 4.
     1. Agli oneri derivanti dai richiami di cui all’art. 1, 

complessivamente pari a euro 232.207, si provvede me-
diante gli stanziamenti di bilancio a legislazione vigente 
di ciascuna Forza armata (rispettivamente euro 65.207 per 
l’Esercito italiano ed euro 167.000 per la Marina militare). 

 Roma, 8 aprile 2024 

 Il Ministro: CROSETTO   

  24A02290

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 aprile 2024 .

      Scioglimento della «High Speed società cooperativa», in 
Paderno Dugnano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 

norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-
luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale - n. 81 del 6 aprile 
2007, concernente la rideterminazione dell’importo mini-
mo di bilancio per la nomina del commissario liquidatore 
negli scioglimenti per atto d’autorità di società cooperati-
ve, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024 al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024 al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023 al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
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quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso della revisione effettuata dagli ispettori incaricati 
dal Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’Albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 146549 del 
17 aprile 2023 e che, nei termini prescritti, non sono per-
venute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 30 novembre 2023, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Arman-
do De Bonis, è stato individuato, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato 

dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei 
criteri di territorialità, complessità della procedura e di 
   performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione prot. n. 75843 
del 15 marzo 2024, comprensiva del modulo di accetta-
zione incarico, debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «High Speed società cooperati-

va», con sede in via IV Novembre n. 7/A - 20037 Pader-
no Dugnano (MI) - codice fiscale 10785300962, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come risul-

tanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquida-
tore l’avv. Armando De Bonis, nato a Luzzi (CS) il 20 aprile 
1957 (codice fiscale DBNRND57D20E773D), e domiciliato 
in via Lodovico il Moro n. 113 - 20143 Milano (MI).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 aprile 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A02291

    DECRETO  23 aprile 2024 .

      Scioglimento della «Albachiara società cooperativa sociale 
- onlus», in Gallarate e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
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 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   – Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al 
n. 303, recante la graduazione degli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1º gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del 
made in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Cor-
te dei conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introdu-

ce nuove norme per la nomina dei commissari liqui-
datori delle liquidazioni coatte amministrative delle 
società cooperative nonché di società fiduciarie e so-
cietà fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 
2023, vengono disciplinate la tenuta e le modalità di 
iscrizione presso la banca dati dei professionisti e dei 
soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi di 
commissario liquidatore, governativo e liquidatore de-
gli enti cooperativi e di commissario liquidatore delle 
società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e 
delle altre procedure assimilate, nonché tutti i proce-
dimenti di nomina dei professionisti e dei comitati di 
sorveglianza di competenza del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e della Direzione generale servizi di 
vigilanza (già Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le nomi-
ne relative ai casi di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori 
volontari ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice 
civile delle società cooperative, nonché quelle relative 
alle liquidazioni coatte amministrative delle società co-
operative e delle società fiduciarie e delle società fidu-
ciarie e di revisione con attivo patrimoniale inferiore a 
50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso della revisione effettuata dagli ispettori incaricati 
dal Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risalta-
va l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti 
la cancellazione dall’albo nazionale, in applicazione 
dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220, come modificato dalla legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, in quanto la cooperativa si sottraeva all’attività 
di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione dell’avvio del procedimento con nota prot. 
n. 146490 del 17 aprile 2023 e che, nei termini prescritti, 
non sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da 
parte della società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 30 novembre 2023, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 
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 Preso atto dell’indisponibilità dell’avv. Francesco Ta-
gliabue, formalizzata con nota prot. n. 70309 dell’11 mar-
zo 2024; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Serena 
Iavarone, è stato estratto, attraverso un sistema informati-
co, dalla banca dati dei professionisti interessati all’attri-
buzione di incarichi, secondo quanto previsto dal decreto 
direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri di ter-
ritorialità, complessità della procedura e di    performance    
del professionista; 

 Preso atto del riscontro favorevole fornito dal cita-
to commissario liquidatore (giusta comunicazione prot. 
n. 73188 del 13 marzo 2024, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Albachiara società cooperativa 
sociale - onlus» con sede in via Carlo Noè n. 45 - 21013 
Gallarate (VA) - C.F. 03562480123, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professiona-
li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nomina-
ta commissario liquidatore l’avv. Serena Iavarone, 
nata ad Angera (VA) il 30 luglio 1982 (c.f. VRNSR-
N82L70A290E), e domiciliata in via Dante Alighieri 
n. 49 – 22100 Como (CO).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 aprile 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A02292

    DECRETO  23 aprile 2024 .

      Scioglimento della «Giove società cooperativa», in San 
Martino Buon Albergo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati 
adottati, rispettivamente, il «Regolamento di organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e dell’Organismo indi-
pendente di valutazione della    performance   » e il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle imprese e 
del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al 
n. 303, recante la graduazione degli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
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generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del 
made in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Cor-
te dei conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introdu-
ce nuove norme per la nomina dei commissari liqui-
datori delle liquidazioni coatte amministrative delle 
società cooperative nonché di società fiduciarie e so-
cietà fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 
2023, vengono disciplinate la tenuta e le modalità di 
iscrizione presso la banca dati dei professionisti e dei 
soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi di 
commissario liquidatore, governativo e liquidatore de-
gli enti cooperativi e di commissario liquidatore delle 
società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e 
delle altre procedure assimilate, nonché tutti i proce-
dimenti di nomina dei professionisti e dei comitati di 
sorveglianza di competenza del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e della Direzione generale servizi di 
vigilanza (già Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le nomi-
ne relative ai casi di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori 
volontari ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies del codice 
civile delle società cooperative, nonché quelle relative 
alle liquidazioni coatte amministrative delle società co-
operative e delle società fiduciarie e delle società fidu-
ciarie e di revisione con attivo patrimoniale inferiore a 
50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso della revisione effettuata dagli ispettori incaricati 
dal Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risalta-
va l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti 
la cancellazione dall’albo nazionale, in applicazione 
dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220, come modificato dalla legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, in quanto la cooperativa si sottraeva all’attività 
di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 74131 del 
15 marzo 2023 e che, nei termini prescritti, non sono per-
venute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 30 novembre 2023, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Preso atto dell’indisponibilità della dott.ssa Antonella 
Barcaro, formalizzata con nota prot. n. 50571 del 22 feb-
braio 2024; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Tobia 
Raffaele Lazzari, è stato estratto, attraverso un sistema 
informatico, dalla banca dati dei professionisti interessati 
all’attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro favorevole fornito dal cita-
to commissario liquidatore (giusta comunicazione prot. 
n. 75723 del 15 marzo 2024, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Giove società cooperativa», 
con sede in via Amerigo Vespucci, 9 - 37036 San Martino 
Buon Albergo (VR) - codice iscale 11226760962, è sciol-
ta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Tobia Raffaele Lazzari, nato a Desen-
zano del Garda (BS) il 2 febbraio 1973 (codice fiscale 
LZZ TRF 73B02 D284E) e domiciliato in via Vittorio 
Emanuele II, 1 - 25122 Brescia (BS).   
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  3 maggio 2024 .

      Aggiornamento del Prontuario della continuità assisten-
ziale ospedale-territorio (PHT) per il transito dal regime 
di classificazione «A-PHT» alla fascia «A» di medicina-
li afferenti a specifiche classi farmacologiche.     (Determina 
n. 3/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Vista la legge 8 marzo 1968, n. 221, recante «Prov-
videnze a favore dei farmacisti rurali» e successivi 
aggiornamenti; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) unitamente alle «note 
relative alla prescrizione e modalità di controllo delle 
confezioni riclassificate», e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 40 della legge 26 dicembre 1996, 
n. 662, che definisce lo sconto a beneficio del Servizio 
sanitario nazionale, proporzionale al prezzo del farmaco, 
per le diverse tipologie di farmacia; 

 Visto il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, re-
cante «Norme per la razionalizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, a norma dell’art. 1 della legge 30 novem-
bre 1998, n. 419»; 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della sanità del 22 di-
cembre 2000 recante, da parte della Commissione unica 
del farmaco (CUF), la «Revisione delle note riportate 
nel provvedimento 30 dicembre 1993 di riclassificazio-
ne dei medicinali e successive modificazioni» contenen-
te l’elenco dei medicinali per i quali, previa eventuale 
prescrizione su diagnosi e piano terapeutico di centri 
specializzati, universitari o delle aziende sanitarie, indi-

viduati dalle regioni e dalle Province autonome di Tren-
to e Bolzano, è prevista la possibilità di distribuzione 
diretta, anche da parte delle strutture pubbliche, per la 
presa in carico e la continuità assistenziale H (Ospedale) 
- T (Territorio); 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsa-
ti dal Servizio sanitario nazionale», successivamente 
richiamata; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
come aggiornato dalla legge 21 febbraio 2024, n. 14 e dal 
decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19; 

 Visto il decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, 
n. 405, di «Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, recante inter-
venti urgenti in materia di spesa sanitaria»; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 e successive 
modificazioni; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA); 

 Visto l’art. 1, comma 3 del decreto-legge 24 giugno 
2004, n. 156, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 agosto 2004, n. 202; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze 20 settembre 2004, n. 245, 
adottato ai sensi del summenzionato art. 48, comma 13, 
recante le norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’AIFA, così come da ultimo modificato dal decreto 
del Ministro della salute 8 gennaio 2024, n. 3, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze; 

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 aprile 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A02293  
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali (EMA); 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 che ha 
previsto l’istituzione del Prontuario della distribuzione 
diretta per la presa in carico e la continuità assistenziale 
Ospedale (H) - Territorio (T) (PHT) scaturito dall’esigen-
za di «adeguamento delle strategie assistenziali ai proces-
si di trasformazione in sanità»; 

  Tenuto conto che la summenzionata determina AIFA:  
   i)   specifica che il PHT non scaturisce dalla neces-

sità di un contenimento della spesa, ma dall’esigenza di 
«adeguamento delle strategie assistenziali ai processi di 
trasformazione in sanità»; 

   ii)   specifica che il PHT rappresenta la lista dei me-
dicinali per i quali sussistono le condizioni di impiego 
clinico e di    setting    assistenziale compatibili con la distri-
buzione diretta, la cui adozione, per entità e modalità dei 
farmaci elencati, dipende dall’assetto normativo, dalle 
scelte organizzative e dalle strategie assistenziali definite 
e assunte da ciascuna regione; 

   iii)   elenca i criteri per l’inclusione dei farmaci nel 
PHT, la complessità della diagnostica differenziale, la 
criticità terapeutica, il controllo periodico da parte del-
la struttura specialistica, la verifica della    compliance    del 
paziente, il monitoraggio del beneficio/rischio e la sorve-
glianza epidemiologica; 

   iv)   prevede che la lista dei farmaci inclusi nel PHT 
sia sottoposta a revisione periodica per garantirne l’ag-
giornamento e per stabilire quando le motivazioni non 
giustifichino più l’inclusione di un determinato farmaco 
in tale elenco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano», in particolare 
l’art. 87 («Classi dei medicinali ai fini della fornitura») e 
l’art. 88 («Medicinali soggetti a prescrizione medica»); 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata» con la quale viene in-
dividuata la percentuale dello 0,6 a titolo di sconto indu-
stria, il cui riconoscimento è, anche, a favore del cittadino 
in caso di cessione dei medicinali in regime privatistico al 
di fuori del Servizio sanitario nazionale, mentre nel caso 
di cessione in regime Servizio sanitario nazionale, per i 
suddetti farmaci continua l’applicazione della consueta 
metodologia di esposizione attraverso la Distinta contabi-

le riepilogativa (DCR), così come confermato dall’art. 1, 
comma 796, lettera   f)   e seguenti, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» (legge finanziaria 2007) con la quale 
«per gli anni 2007 e seguenti sono confermate le misure di 
contenimento della spesa farmaceutica assunte dall’AIFA 
ai fini del rispetto dei tetti stabiliti dall’art. 48, comma 1 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
con le deliberazioni del CdA n. 34 del 22 dicembre 2005, 
n. 18 dell’8 giugno 2006, n. 21 del 21 giugno 2006, n. 25 
del 20 settembre 2006 e n. 26 del 27 settembre 2006, sal-
vo rideterminazioni delle medesime da parte dell’AIFA 
stessa sulla base del monitoraggio degli andamenti effet-
tivi della spesa»; 

 Vista la determina AIFA 9 febbraio 2007 recante «Ap-
provazione delle richieste relative alle aziende farmaceu-
tiche, che si sono avvalse della facoltà di ripianare l’ec-
cedenza di spesa farmaceutica secondo le modalità di    pay 
back   »; 

 Visto l’art. 5, comma 2, lettera   d)   del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
di «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica» che ha previsto l’introduzione di una meto-
dologia di remunerazione delle farmacie per i medicinali 
erogati in regime Servizio sanitario nazionale e successi-
ve modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, di 
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini» e successive modificazioni; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 426 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 (legge di stabilità 2014), che prevede la possibilità, 
in regime convenzionale, di distribuzione di medicinali 
che richiedono un controllo ricorrente del paziente, anche 
presso le farmacie, con le medesime modalità previste per 
la distribuzione attraverso le strutture aziendali del Servi-
zio sanitario nazionale, di cui alla richiamata determina 
AIFA 29 ottobre 2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA pub-
blicato sul proprio sito istituzionale (comunicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 140 del 17 giugno 2016); 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 gennaio 2017 recante «Definizione e aggior-
namento dei Livelli essenziali di assistenza (LEA), di cui 
all’art. 1, comma 7 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502», così come già definito e aggiornato dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 no-
vembre 2001; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2019 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana del 
farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei 
farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale» che 
ha, anche, abrogato la deliberazione CIPE del 1° febbraio 
2001, n. 3, sopracitata; 

 Vista la determina AIFA n. 41 del 30 marzo 2021 
recante «Classificazione di medicinali per uso umano 
ai sensi del comma 5, art. 12 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito nella legge 8 novembre 
2012, n. 189»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» 
che introduce tariffe fisse per confezione (di base, pre-
miale in relazione alla distribuzione di generici e tipo-
logica in relazione alle caratteristiche della farmacia) 
collegate a specifiche risorse aggiuntive fornite alla di-
stribuzione dal decreto del Ministro della salute 12 ago-
sto 2021 di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 marzo 
2023 di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze che ha reso strutturale la validità della remune-
razione aggiuntiva, a decorrere dal 1° marzo 2023, in fa-
vore delle farmacie per il rimborso dei farmaci erogati in 
regime Servizio sanitario nazionale, secondo la ripartizio-
ne di cui all’allegato   A)  , del medesimo decreto, recante 
«Ripartizione, ai sensi dell’art. 1, comma 534 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, del fondo per la remunerazio-
ne aggiuntiva alle farmacie per l’anno 2023 pari ad euro 
150.000.000»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
e, in particolare, le previsioni di cui all’art. 1, commi 
224-229; 

  Tenuto conto che la summenzionata norma ha:  
   i)   previsto al comma 224, l’aggiornamento del Pron-

tuario della continuità assistenziale ospedale-territorio 
(PHT) per il transito dal regime di classificazione «A-
PHT» alla fascia «A» di medicinali afferenti a specifiche 
classi farmacologiche e di medicinali del PHT; 

   ii)   modificato, ai commi 225, 226 e 227, il sistema di 
remunerazione delle farmacie; 

   iii)   disposto, al comma 228, la cessazione di alcu-
ne tipologie di sconti a beneficio del Servizio sanitario 
nazionale; 

   iv)   previsto, al comma 229, l’istituzione di un Tavo-
lo tecnico per il monitoraggio dell’andamento della spesa 

connessa all’espletamento del servizio di dispensazione 
dei farmaci Servizio sanitario nazionale da parte delle 
farmacie; 

 Visto il decreto del 27 febbraio 2024 del Sottosegre-
tario di Stato alla salute, on. Marcello Gemmato, con il 
quale è stato istituito presso il Ministero della salute, ai 
sensi del citato comma 229, il Tavolo tecnico per il moni-
toraggio sull’andamento della spesa connessa all’espleta-
mento del servizio di dispensazione dei farmaci Servizio 
sanitario nazionale da parte delle farmacie, composto da 
rappresentanti del Ministero della salute, del Ministero 
dell’economia e delle finanze, dell’AIFA, della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano e delle asso-
ciazioni di categoria maggiormente rappresentative delle 
farmacie; 

 Considerato che il predetto Tavolo tecnico ha fornito 
l’indirizzo politico-amministrativo in prima applicazione 
della norma limitatamente a «l’elenco vincolante di medi-
cinali che per le loro caratteristiche farmacologiche pos-
sono transitare dal regime di classificazione A-PHT di cui 
alla determina dell’AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 
4 novembre 2004, e successive modificazioni, alla classe 
A di cui all’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’AIFA, ai sensi dell’art. 10  -
bis   del citato decreto del Ministro della salute 20 set-
tembre 2004, n. 245 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 5 aprile 
2024 con il quale, a decorrere dalla data del medesimo 
provvedimento, il prof. Robert Giovanni Nisticò è sta-
to nominato presidente del consiglio di amministrazio-
ne dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 7 
del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Tenuto conto delle valutazioni tecniche espresse dalle 
regioni e dalle Provincie autonome di Trento e di Bolzano 
per il tramite del Coordinamento nazionale farmaceuti-
ca pervenute il 25 marzo 2024 (n. prot. AIFA 36733), in 
relazione alle modalità applicative di retrocessione del 
«Disciplinare tecnico per la retrocessione da parte delle 
aziende farmaceutiche alle regioni del valore degli sconti 
negoziati da AIFA»; 

 Tenuto conto che in data 26 marzo 2024 si è insedia-
ta la nuova Commissione scientifica ed economica del 
farmaco (CSE) dell’AIFA che concentra le funzioni e 
le competenze proprie sia della precedente Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifica (CTS) sia del Comitato 
prezzi e rimborso (CPR); 

 Considerato che, nell’ambito della stessa seduta, al 
fine dell’adempimento di legge richiesto all’AIFA dal 
citato art. 1, comma 224 della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, e in base alla valutazione di idonei elementi 
istruttori forniti dai competenti uffici dell’AIFA su al-
cune categorie di farmaci, la CSE ha assunto la deci-
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sione di riclassificare dalla classe A-PHT alla fascia A 
i medicinali afferenti alla categoria farmacologica delle 
gliptine (inibitori della della dipeptil-peptidasi IV; ini-
bitori della DPP-4; in monoterapia e in associazione ad 
eccezione di quelle in combinazione con le gliflozine) a 
seguito dell’accertamento della presenza dei criteri indi-
viduati, della spesa farmaceutica nell’ultimo anno mo-
bile sulla base dei dati disponibili e della capienza del 
tetto del 6,8% della spesa farmaceutica convenzionata 
per l’anno 2024; 

 Considerata la verbalizzazione effettuata nell’ambi-
to della stessa seduta nella quale: «La CSE raccomanda 
inoltre una pubblicazione del provvedimento che tenga 
conto dell’esaurimento dei prodotti oggetto di riclassifi-
cazione già acquistati dalle regioni per la distribuzione in 
nome e per conto»; 

 Considerato che la CSE nella seduta del 26 marzo 
2024 ha, inoltre, verbalizzato che: «La presente riclassi-
ficazione non richiede rinegoziazione delle condizioni di 
ammissione alla rimborsabilità attualmente vigenti con i 
titolari delle A.I.C. coinvolti nel provvedimento, in quan-
to non incide modificando il    place in therapy    di questi 
medicinali, ma incide favorendo l’acceso in prossimità 
del paziente al trattamento»; 

 Considerato che l’AIFA ha comunicato in data 
28 marzo 2024 l’avvio del procedimento di riclassifi-
cazione A-PHT/A alle aziende titolari delle A.I.C. di 
medicinali il cui principio attivo rientra nella catego-
ria delle gliptine, notificando il verbale della CSE e il 
«Disciplinare tecnico per la retrocessione da parte del-
le aziende farmaceutiche alle regioni del valore degli 
sconti negoziati da AIFA» al fine di acquisire eventuali 
controdeduzioni; 

 Considerato che un titolare di A.I.C. nelle sue contro-
deduzioni ha richiesto di accedere alla riclassificazione 
di cui all’oggetto della presente determina ad esito di una 
procedura di rinegoziazione e, pertanto, è stato escluso 
dall’allegato relativo all’elenco vincolante dei medici-
nali, contrassegnati dal numero di A.I.C. che, per le loro 
caratteristiche farmacologiche, transitano dal regime di 
classificazione «A-PHT» ad «A»; 

 Considerato che il suddetto processo di distribuzio-
ne del farmaco si colloca in un’ottica di semplificazione 
della dispensazione dello stesso finalizzata, anche, alla 
valorizzazione del ruolo del farmacista nella promo-
zione della continuità e dell’aderenza terapeutica nella 
gestione del rapporto tra paziente e dispensazione del 
medicinale, di cui quest’ultimo necessita per ragioni di 
cronicità; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione 
dell’AIFA n. 9 del 17 aprile 2024 con la quale è stato de-
liberato l’elenco dei medicinali riclassificati dalla classe 
«A-PHT» alla «A»; 

 Preso atto che, con la medesima delibera n. 9 /2024, 
il consiglio di amministrazione dell’AIFA ha altresì 
approvato il «Disciplinare tecnico per la retrocessione 
da parte delle aziende farmaceutiche alle regioni del 
valore degli sconti negoziati da AIFA» che definisce 

le modalità operative di retrocessione dello sconto 
confidenziale relativo ai medicinali oggetto di riclas-
sificazione da A-PHT ad A, ai sensi del comma 224, 
art. 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, regolando 
la gestione dello sconto, coperto dalla clausola di con-
fidenzialità, così come negoziato da parte di AIFA con 
le aziende farmaceutiche a beneficio del Servizio sani-
tario nazionale per i medicinali di propria titolarità, di 
cui al comma 33, art. 48 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento del Prontuario della continuità 
assistenziale ospedale-territorio (PHT)    

     1. Per le finalità indicate in premessa, l’AIFA deter-
mina l’elenco vincolante dei medicinali che, per le loro 
caratteristiche farmacologiche, transitano dal regime di 
classificazione «A-PHT» ad «A» (allegato 1) e che è 
parte integrante della presente determina. Tale elenco, in 
relazione alla decisione della CSE del 26 marzo 2024, in-
clude i medicinali afferenti alla categoria farmacologica 
delle gliptine (inibitori della dipeptil-peptidasi IV; ini-
bitori della DPP-4; in monoterapia e in associazione, ad 
eccezione di quelle in combinazione con le gliflozine), 
contrassegnati dal numero di A.I.C., nome del titolare e 
del farmaco. 

 2. L’AIFA definisce nel «Disciplinare tecnico per la 
retrocessione da parte delle aziende farmaceutiche alle 
regioni del valore degli sconti negoziati da AIFA», di 
cui all’allegato 2), parte integrante del presente provve-
dimento, la procedura di gestione della retrocessione del 
valore degli sconti confidenziali negoziati dall’AIFA con 
le aziende farmaceutiche, a beneficio del Servizio sani-
tario nazionale, di cui al comma 33, art. 48 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326. 

 3. Per i medicinali di cui all’allegato 1) vengono con-
fermate le condizioni negoziali di rimborsabilità al Servi-
zio sanitario nazionale attualmente vigenti.   

  Art. 2.

      Pubblicazione ed efficacia    

     La presente determina è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore a 
far data dal quindicesimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione. 

 Roma, 3 maggio 2024 

 Il presidente: NISTICÒ    
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    ALLEGATO 2

     DISCIPLINARE TECNICO PER LA RETROCESSIONE DA PARTE 
DELLE AZIENDE FARMACEUTICHE ALLE REGIONI DEL 
VALORE DEGLI SCONTI NEGOZIATI DA AIFA 

  Ambito.  

 Il presente disciplinare si applica ai medicinali ammessi alla rim-
borsabilità a carico del Servizio sanitario nazionale dall’Agenzia italia-
na del farmaco (AIFA), a fronte della sottoscrizione di accordo negozia-
le previsto ai sensi del comma 33, art. 48 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Il rico-
noscimento di sconto a beneficio del Servizio sanitario nazionale accor-
dato nell’ambito della contrattazione e soggetto a clausola di confiden-
zialità costituisce l’ambito a cui si riferisce il presente disciplinare. In 
tali casi, a fronte della riclassificazione del medicinale da A-PHT ad A di 
cui ai sensi del comma 224, art. 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
le aziende farmaceutiche titolari delle A.I.C. oggetto di tale riclassifica-
zione dovranno retrocedere a favore delle regioni il valore degli sconti 
confidenziali con le modalità di seguito indicate. 

  Fonte dei dati.  

 Le aziende farmaceutiche potranno accedere al servizio «Spen-
ding-Pha» dal portale dei servizi    on-line    dell’AIFA previa autenticazio-
ne nell’ambito della quale sono resi disponibili i dati relativi al numero 
delle confezioni e della spesa per singola A.I.C. e per regione, dei medi-
cinali di propria titolarità, erogati nell’ambito dell’assistenza farmaceu-
tica convenzionata. 

 Tali dati sono resi disponibili con periodicità mensile. 
 Relativamente al valore degli sconti confidenziali negoziati con 

AIFA, ai sensi del comma 33, art. 48 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ogni 
azienda farmaceutica fa riferimento alle condizioni negoziali vigenti 
che vengono trasmesse periodicamente dall’AIFA alle regioni. 

 I dati dell’assistenza farmaceutica convenzionata coincidono con 
quelli risultanti dalla procedura di espansione al valore delle Distinte 
contabili riepilogative (DCR) acquisite dall’AIFA direttamente dalle re-
gioni, che compongono il cosiddetto flusso OsMed. Tali dati potrebbero 
marginalmente differire da quelli acquisiti dalla pubblica amministra-

zione ai sensi del comma 5, art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326 e successive modificazioni ed integrazioni. 

  Procedura di quantificazione del valore di retrocessione.  

 Sulla base del numero delle confezioni risultanti dal flusso OsMed 
di ogni specialità medicinale oggetto di riclassificazione da A-PHT ad 
A, l’AIFA determina il valore che le aziende farmaceutiche devono 
retrocedere alle regioni. Tale importo viene calcolato moltiplicando il 
prezzo    ex-factory   , al netto dell’IVA, e al netto delle riduzioni previste 
ai sensi della determinazione AIFA del 3 luglio 2006, e della determina 
AIFA del 27 settembre 2006, per il valore dello sconto Servizio sanitario 
nazionale confidenziale vigente e per il numero delle confezioni. 

 Qualora si verifichi una modifica dello sconto negoziato nel seme-
stre di riferimento, l’importo dovuto sarà calcolato sulla base dell’effet-
tivo periodo di vigenza dei rispettivi sconti. 

 Il valore così ottenuto sarà retrocesso alle regioni con le modalità 
di seguito indicate. 

  Modalità di retrocessione alle regioni.  

 Le retrocessioni degli sconti confidenziali avverranno nell’ambito 
del procedimento di    pay-back    convenzionata 1,83% su base semestrale. 
Pertanto, ad ogni titolare di AIC verrà attribuito un importo di versamen-
to a favore delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano 
che, oltre a comprendere quanto dovuto in ossequio all’art. 11, comma 6 
del decreto-legge n. 78/2010, convertito, con modificazioni, nella legge 
n. 122/2010 e successive modificazioni ed integrazioni (i.e.:    pay-back    
1,83%), comprenderà anche gli importi eventualmente dovuti a titolo 
di retrocessione degli sconti confidenziali per i prodotti riclassificati da 
A-PHT ad A, ai sensi dell’art. 1, comma 224 della legge n. 213/2023. 

 Inoltre, relativamente al procedimento di    pay-back    dell’1,83%, con 
specifico riguardo ai medicinali oggetto del provvedimento di riclassifi-
cazione da A-PHT ad A, si precisa che tale valore di    pay-back    si otterrà 
calcolando l’1,83% della spesa convenzionata lorda al netto dell’IVA, 
del    pay-back    5% e del valore delle retrocessioni derivanti dagli sconti 
confidenziali, per ogni azienda e per ogni singola regione.   

  24A02347  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 

POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 39/XICDA adottata dal con-
siglio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za e assistenza veterinari in data 28 settembre 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005332/VET-L-113 del 22 aprile 2024 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 39/XICDA adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAV in 
data 28 settembre 2023, concernente la determinazione del contributo di 
maternità per l’anno 2024, in misura pari a euro 95,00    pro-capite   .   

  24A02294

        Approvazione della delibera n. 245/23/DI adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei dottori commercialisti in data 
15 novembre 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005545/COM-L-218 del 29 aprile 2024 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 

di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 245/23/DI adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa dei 
dottori commercialisti in data 15 novembre 2023, concernente la de-
terminazione, per l’anno 2023, del tasso annuo di capitalizzazione dei 
montanti contributivi di cui all’art. 26, comma 13, lettera   d)  , del regola-
mento unitario in materia di previdenza e di assistenza e del tasso annuo 
di capitalizzazione ai fini della totalizzazione di cui all’art. 4, comma 3, 
lettera   b)  , del decreto legislativo n. 42/2006.   

  24A02295

        Approvazione della delibera dell’Ente nazionale di pre-
videnza per gli addetti e gli impiegati in agricoltura 
n. 41/2023, adottata dal comitato amministratore della 
gestione separata periti agrari in data 28 novembre 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005546/ENP-PA-L-166 del 29 aprile 2024 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera dell’ENPAIA n. 41/2023, adottata dal comitato amministratore 
della gestione separata periti agrari in data 28 novembre 2023, concer-
nente la determinazione del tasso di rivalutazione dei montanti contri-
butivi per gli anni 2020 e 2021.   

  24A02296
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        Approvazione della delibera n. 3 adottata dal consiglio nazionale
dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza farmacisti in data 29 novembre 2023    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 36/0005550/FAR-L-162 del 29 aprile 2024 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 3 adottata dal 
consiglio nazionale dell’ENPAF in data 29 novembre 2023, concernente la determinazione del contributo assistenziale dovuto dagli iscritti, per 
l’anno 2024, in misura pari ad euro 31,00    pro-capite   .   

  24A02297  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 108 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:
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L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
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Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
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fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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